
LIONS YOUTH CAMP FRANCONIA 2019 – GERMANIA 

Buongiorno a tutti i lettori. Mi chiamo Martina Loporchio, ho 22 anni e vengo da Cerignola (FG) distretto 

Lions 108AB. Nel 2016 ho avuto la meravigliosa opportunità di partire a Taiwan per uno scambio giovanile 

Lions. Questa esperienza mi è rimasta così tanto impressa nella memoria e nel cuore che ho voluto ripetere 

l’esperienza, così sono partita per il centro dell’Europa: la Germania.  

 

Non ero mai stata in Germania e l’idea di vivere alcune settimane in questa Nazione mi entusiasmava 

moltissimo, anche perché vivendo in famiglie ospitanti si ha la possibilità di condividere la quotidianità ed 

entrare davvero nella cultura locale.  

Il campo è stato organizzato in 3 fasi corrispondenti a 3 settimane di permanenza per noi Exchange 

Participants.  

 

PRIMA SETTIMANA: WÜRZBURG 

Durante questa settimana sono stata accolta in una famiglia tedesca di 

Würzburg in Franconia insieme ad un’altra ragazza italiana di nome Silvia. 

La nostra famiglia è composta da Mamma Sandra, Papà Alexander e due 

sorelle Julia e Isabel rispettivamente di 16 e 18 anni. Ovviamente non 

vanno dimenticati i nostri carissimi e vivaci amici pelosi: Lemmy e Tori. 

Sandra ha origini venezuelane ed è un’ottima cuoca. Abbiamo preparato 

cene e pranzi tipici venezuelani veramente gustosi. Alexander invece gioca 

a golf e un giorno siamo andati in un campo da golf dove ci ha insegnato 

alcune tecniche di gioco e le differenze tra i vari tipi di terreno.  

Con le nostre sorelle abbiamo avuto la possibilità di fare lunghe 
passeggiate in città e visitare le attrazioni turistiche più famose.  
 
Wilhelm Conrad Röntgen è stato un fisico tedesco che ha studiato 
all’università di Würzburg. Il suo nome è legato alla scoperta 
della radiazione elettromagnetica nell'intervallo di frequenza oggi noto 
come raggi X. 

 

La Residenza (Residenz) è una delle attrazioni più famose e visitate; è un un palazzo che doveva dichiarare a 
tutto il mondo lo status del regno e del suo regnante, il principe vescovo Johann Philipp Franz von 
Schönborn.  
 
In passato come ancora oggi, la produzione di vino è tipica di questa regione. Si possono trovare vasti 
terreni occupati da vigneti e i sotterranei della Residenza, così freschi, venivano utilizzati come frigoriferi 
per la conservazione del vino. E’ stato emozionante poter visitare dei luoghi così antichi e pieni di tradizione 
che si tramanda da generazioni. 

https://it.wikipedia.org/wiki/Fisico
https://it.wikipedia.org/wiki/Germania
https://it.wikipedia.org/wiki/Radiazione_elettromagnetica
https://it.wikipedia.org/wiki/Raggi_X


Purtroppo però, la storia di Würzburg non è sempre stata così serena. Nel 1945, durante la guerra, la città è 
stata vittima di bombardamenti da parte degli inglesi ed è stata letteralmente rasa al suolo. Anche la 
Residenza è stata colpita severamente, infatti alcune aeree sono il frutto di una ricostruzione.  
In molti hanno perso la vita, quasi tutti non avevano più una casa, ma con la grande buona volontà dei 
cittadini Würzburg è stata ricostruita totalmente in pochi anni e oggi, come sicuramente anche a quei 
tempi, è una città meravigliosa. Il calore delle persone è percepibile nelle strade. 

Inoltre, Würzburg è una città molto religiosa e la popolazione si divide tra protestanti e cattolici. Può essere 

considerata la città delle chiese: ci sono cica 80 chiese in tutta la città.  

 

SECONDA SETTIMANA: IL CAMPO 

Durante questa settimana siamo stati ad 

Haßfurt che si pronuncia Hassfurt – quella 

strana lettera che sembra una Beta è una 

doppia S.  

Sabine, mia mamma ospitante e il suo 

compagno insieme a Lena, mia sorella 

ospitante, sono stati la mia graziosa famiglia di 

Knetzgau, un villaggio adiacente ad Haßfurt.  

 

 

Io e Lena abbiamo partecipato al 

campo insieme. Qui ho avuto modo 

di conoscere ragazzi meravigliosi da 

tutto il mondo, con i quali ho stretto 

amicizie molto forti in pochi giorni. 

Tutti insieme rappresentavamo 

molte Nazioni: Armenia, India, 

Macedonia, Germania, Italia, 

Turchia, Costa Rica, Russia, 

Bielorussia e Romania.  

Herald Riegel, per tutti Harry, è il 

membro Lions che si è occupato 

dell’organizzazione del campo. Ha 

organizzato per noi attività 

dedicate alla danza e al canto. Ogni 

mattina andavamo tutti a scuola e 

facevamo lezione di canto con un 

maestro. Nel pomeriggio avevamo 

lezione di danza e coreografie con 

Julia, una ballerina del posto. Ci 

stavamo preparando allo 

spettacolo che avremmo fatto il 

fine settimana seguente.  

 



 

Tutti i pomeriggi, Harry ha organizzato varie attività tra 

cui: piscina, minigolf e visita del territorio. In 

particolare, siamo andati a vedere il confine che 

separava la Germania dell’Est da quella dell’Ovest e 

abbiamo visitato un’azienda locale di energia 

alternativa.  

 

Tante persone sono venute al nostro spettacolo finale, 

durante il quale abbiamo cantato, tra cui una canzona 

Rumena, e ballato una danza Armena, una Macedone 

e una Indiana.  

 

TERZA SETTIMANA: A SPASSO IN FRANCONIA 

La terza settimana è stata dedicata alla visita delle maggiori città della Franconia: Norimberga, Bamberg e 

Würzburg. 

NORIMBERGA: una città grande, piena di vita e diversità. Qui, siamo andati a vedere 

un magnifico concerto di music classica all’aperto. Partecipavano circa 50 mila 

persone, tutti su un enorme prato 

e equipaggiati di coperte e 

materiale per pic-nic mentre ci si 

godeva la piacevole musica dal 

vivo.  

Sempre a Norimberga, abbiamo 

visitato i sotterranei della città, 

utilizzati durante la guerra per 

proteggersi dalle bombe. I 

sotterranei collegavano tutta la 

città e si sviluppano su 4 livelli. 



 Harry, ci ha anche portato a visitare un 

museo sulla Seconda Guerra Mondiale; 

desideravo moltissimo vedere questo 

tipo di museo in Germania. Raccontava 

tutta la storia di Hitler, la costruzione, 

mai terminata, di una città Nazista nei 

pressi di Norimberga, le strategie per 

coinvolgere i giovani, le ideologie di 

preservazione della razza ariana e la 

costruzione dei campi di 

concentramento. Questa esperienza è 

stata molto toccante, ma ho 

apprezzato il modo in cui tutta la storia 

è stata raccontata: oggettivo e 

completo.  

 

 

BAMBERG: una città davvero tipica della Germania. Casette 

con travi di legno e tanta storia da raccontare. Bamberg è 

davvero molto carina e graziosa. Abbiamo visitato tutta la 

città accompagnati da una guida. Ci sono così tante cose 

interessanti come le casette a schiera e i giardini con 

moltissimi tipi di fiori. Bamberg è relativamente piccola, ma 

piena di attività e musica ad ogni angolo della città. Una 

sera, abbiamo avuto una cena con tutti i Lions del posto che 

erano entusiasti di conoscerci così come lo eravamo noi di 

conoscere loro. 

 

 

 



WÜRZBURG: sembrava di essere tornate a casa! 

Io e Silvia abbiamo avuto l’occasione di rivedere la 

nostra prima famiglia ospitante e passare del 

tempo con loro. Già conoscevamo la città ma 

abbiamo partecipato al tour urbano e poi 

shopping. Una mattina siamo anche andati a 

visitare il comune e saliti sulla sua torre dalla 

quale si vede tutta la città. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Purtroppo è arrivato il momento di tornare a casa, ma con il 

cuore pieno di gioia e di amore verso un Paese che mi era 

sconosciuto. Torno a casa con l’amicizia di tante persone che 

hanno arricchito i miei giorni e che spero un giorno potrò 

rivedere.  

 

Vorrei ringraziare tutti i Lions per dare a noi ragazzi la preziosa 

possibilità di fare esperienze così uniche e speciali. In particolare, 

vorrei rivolgere il mio più affettuoso ringraziamento a Luigia 

Fortunato e Domingo Pace per avermi permesso di partire anche 

quest’anno e Herald Riegel che con la sua grinta e buona volontà 

ha organizzato un campo incentrato sulla cultura tedesca e 

soprattutto sulle relazioni umane.  

Grazie di vero cuore. 


